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x n  Intanto il Conte dellaMarca lì avanzava per impedire, che non fi accordale 

DeX<S  ’ne alla Reinai’ ingreffo in Londra, e quando il Conte fu a portata, ella li ritirò nelle 
d' --rico prpvincìe del Nord.. Il Conte delia Marca fu dunque ricevuto in Londra come 
XLlvd“ n' in trionfo al principio, del mefe di Marzo 1461. e determinò di farli. riconofcere 
tua vece. Re d’ Inghilterra dafpopolo, e poi dai Signori. Fece dunque fchierar la fua ar- 

mata, alla porta della città, eil popolodi Londra effendo ufcito per vederlo, lo 
fece ordinare in circolo, ed effendofi pollo nel mezzo, leffe ad alta voce lì accor­
do tatto tra il Re e il Duca di Jorck con l’ atto , del Parlamento, il quale lo con­
fermava. Dopo quella lettura diffe. all’ affemblea elfer notorio, che il Re Enrico 
VI. aveva violato 1’accordo,. e che fecondo l’ atto del Parlamento, egli era deca­
duto dai diritti alla corona. Allora alzando la fua voce dimandò al popolò : Vo­
lete voiiaver Enrico di Lancaftroper Re ? Il popolo rifpofe No .. Egli foggiunfe : 
Volete aver Eduardo figliuolo del f: Duca di Jorckper fb-vrano? Rifpofero, che lo 
volevano.. Dopo ciò egli convocò un gran configlio compofto d itu tt’ i Vefcovi, . 
e Signori, che fi trovavano in Londra ; efpofe id ir it t i , eh’egli aveva alla coro- 
na d’ Inghilterra, e dimandò all’aflèmblea, eh’ ella gii foffe aggiudicata. Il che 
fece il configlio, e nel medefimo tempo fe gli pofe in mano la corona, e il dì fe- 
guente comparve nella, chiefa di S. Paolo affilo fopra il trono reale, tenendo in 
mano il feettro di S. Eduardo . Ricevè pofeia gli omaggi dei Signori, e il di feguen- 
te fii proclamato Re a Londra lotto nome di Eduardo IV. In tal guifa fu depofto 
Enrico.VI. in età.di 39. anni.

xcì v, La .Reina Margarita, e il Re Enrico VI. erancta Jorck, ; ove raunava.no nuove
V h:oda di truppe . La loro armata fi trovò prefto di 60. mille uomini. Il nuovo Re Eduar- 
LVuTe do non ne aveva che 20. mille, e. partì da Londra rifoluto di dar battaglia al fuo . 
Eduardo, competitore, e fi avanzò fino alla campagna tra Santon eTaunton, ove le due 
a  n. .1462.. armate s’ incontrarono la Domenica delle Palme 2. Aprile 1462. Si combattè

dalla mattina fino alla fera, e verfo fera l’armata di Enrico principiò a perder ter­
reno, e finalmente fu interamente feonfitta.

xov.. Dopo quella vittoria Eduardo marciò a Jorck, da dove il Re e la Reina eranfi 
il Pariamea. ritirati.a Barvìch, poi a Edimburgo capitale della Scozia. Eduardo dopo aver 
î e-tolonTdi orc*̂ne alla difelaideile frontiere dal canto della.Scozia, ritornò a Londra,,
fduardo. e fi fece coronare il dì 20. di Giugno. Qualche tempo dopo avendo adunato il

Parlamento a.Veftminfter vi fece confermare la fiia elezione. Tutta volta Eduar­
do. non. era fenza inquietudine dai canto delia Scozia, e fece proporre alla Reg­
genza di Scozia fiotto la minorità del giovane Re Giacomo I l ì .  una tregua tra i 
due regni.. Ella era fui punto di effere conchiufa, quando la Reina Margarita tro­
vò.mezzo di romperla, accordando il matrimonio dei giovane Prìncipe Eduar­
do ' luo figliuolo con.Margarita foreila dei Re Giacomo , e.cedendo Barvich 
agli Scozzefi.

x c v i.. Dopo ciò Margarita pafsò in Francia per chieder foccorfi al Re Lodovico XI. 
M^ a 3 e a forza di .follecitazioni ottenne finalmente un foccorfo di 500. uomini con pro­
in F.raecia. nieffa di un maggior numero. Ella s’ imbarcò, e il fuo vafcello effendo fiato dalla 
Ap, tempefta feparato dalla rimanente fua flotta, abbordò a Barvich ; ma gii altri fimi

vafcelli effendofi ritirati a Lindisfarne vi furono preli, e i foldati uccifi , e fatti 
prigióni. La Reiha non perdendo il coraggio levò una nuov’ armata nelle pro-
vincie fettentrionali d’Inghilterra ,. Il Re Eduardo mandò contra di. lei il Barone;
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